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i fronte all'esplodere di questioni fondamentali per  la democrazia 

a pe  Longo 
a uscita a 

Forlani vuole accordargli il «beneficio del dubbio», il PS  pare 
d'accordo - All'assemblea socialista i attacca Pertini 

a 
la i 

a 
Se abbiamo ben capito 

dalle righe che oggi scrive
giornale socialdemocratico, 

 lascerebbe il  governo 
per salvare  governo. Quin-
di Sansone non trascinerà 
nella sua caduta tutti 1 fili-
stei.  filistei privi 
del Sansone di cartapesta sa-
crificatosi sull'altare del 
pentapartito. Bene. Se
go lascerà il  governo sarà 
questo un primo risultato 
conseguito da chi ha com-
battuto contro 1 tentativi di 
deviare 1 lavori e le conclu-
sioni della Commissione An-
selml. 

A questo proposito dob-
biamo rilevare l'affermazio-
ne che fon.  fa nella 
sua relazione, e cioè che le 
materie oggetto delle com-
missioni parlamentari
chiesta 'appartengono ad 
una sfera diversa* da quella 
del governo, della maggio-
ranza e *non possono costi-
tuire materia di negoziato: 
Bene.  e Craxt non la 
pensavano così quando (do-
po la pre-relazione Anselml) 
il  primo si presen tò dimissio-
narlo con gli altri  ministri 
socialdemocratici, ed 11 se-
condo emanò un non dimen-
ticato comunicato di solida-
rietà col ministro che figura-
va nelle liste  considerate 
fin  da allora autentiche. 

 atto anche di 
questa conversione al rispet-
to delle regole costituzionali 
sulla divisione del poteri. Ne 
abbiamo fatta di strada dopo 

 17 giugno! Tuttavia non 
può essere taciuto il  fatto 
che tutto ciò viene fatto per 
far restare  piedi un simu-
lacro di governo. 

Non è difficile prevedere 
ciò che 1 giornali governativi 
diranno: che il  cielo ormai è 
tornato sereno e che la 've-
rìfica'  potrà svolgersi con 
tranquillità.  invece 1 nodi 
politici non sono risolti. Non 
è risolto 11 nodo della  Né 
potrà esserlo con la semplice 
uscita di  dal governo. 
Si tratta infatti  di sapere 
quali conclusioni politiche 
ed amministrative 11 gover-
no vuole trarre dall'intera 
vicenda. 

 c'è dell'altro. Qual è la 
base politica del governo do-
po  17 giugno?  ha 
rivendicato alla  un ruolo 
di guida lasciando agli allea-
ti quello di 'comprimari; 
con o senza presidenza socia-
Usta,  che, anche 
nella relazione di
viene declassata, spogliata 
non solo di orpelli e di ambi-
zioni che luccicarono a Vero-
na, ma anche di indirizzi che 
furono solennemente pro-
clamati al momento dell'in-
vestitura. 

Non è cosa di poco con to la 
ridefinlzione della base poli-
tica del governo. Né può es-
sere operata tra le mura del 
pentapartito.  essere 
compiuta alla luce del sole, 
nel  anzi sa-
rebbe più serto giungervi at-
traverso una crisi che con-
senta di prendere pienamen-
te atto del mutamenti
venuti nella situazione poli-
tica. 

 c'è di più: è stato 11 mi-
nistro delle  ad am-
mettere che questo governo 
non può attuare una politica 
fìscale giusta.  è ormai 
nella coscienza di tutti la 
consapevolezza che la politi-
ca economica che si è
tificata con 11 'decreto' che 
taglia la scala mobile ha 
mancato tutti gli obiettivi di 
risanamen to del bilancio e di 
rilancio degli

 nodi politici e 
sociali della crisi sono tutti 
da sciogliere.  è
bile che possano esserlo rim-

 la testa di gomma 
dell'Oli.

A —  partner  del pen-
tapartit o sono stati costretti, 
sotto la pressione dell'opi-
nione pubblica e delle forze 
di opposizione, ad abbando-
nare Pietro o al suo de-
stino? l capo socialdemo-
cratico con tessera P2, fallit o 
11 ricatt o (o «assoluzione» o 
crisi), appare rassegnato alle 
dimissioni dal governo. e 
avevano già chieste 1 repub-
blicani, parte della C e del 

; e dopo la relazione con-
clusiva di Tina Anselml sul-
la loggia gelliana anche Cra-
xi, nella speranza di salvare 
in tal modo la sua poltrona a 
Palazzo Chigi, sembra deciso 
a scaricare il suo «più fedele 
alleato». Anzi, propri o il bru-
sco «congedo» pubblicamen-
te notificato a o da 
Claudio i in apertura 
dell'Assemblea nazionale del 
PS  («queste questioni non 

sono materia di negoziato 
nella maggioranza») ha dato 
ieri mattina il segnale della 
«svolta» confermata poche 
ore dopo da un editoriale 
dell'«Umanità». 

o — fa capire il gior-
nale socialdemocratico — 
lascerebbe il ministero del 
Bilancio «in nome della te-
nuta del governo e dell'inte-
sa tr a i due partit i socialisti, 
per  respingere il "tranello " 
di legare la sorte del penta-
partit o Craxi all'aggressione 
contro il segretario del 

. a vicenda di o 
— ha commentato per  mag-
gior  chiarezza il suo fido Viz-
zinl — si potrebbe conclude-
re prim a dell'arriv o in aula a 

o (entro il 25 lu-

Antoni o Capraric a 

(Segue in ultima ) 

Al Senato bracci o di ferr o sull'equ o canon e - A PAG. 2 

E a sul caso o 
e o 

o le polemiche dei giorni scorsi i socialisti disertano il dibat-
tit o alla Camera - Fermi interventi di Spagnoli e à 

A — l capo del deputati democristiani i aveva 
fatt o capire che questa discussione o sarebbe 
stata una sorta di «pre-verlf » per  governo e maggioranza. 
 socialisti avevano parlato di «discrimine» tr a idee moderne 

e antiche dello Stato. Poi c'erano state piogge di e del 
leader  del pentapartito, segnali, messaggi cifrat i o gridati , 
eccetera. o per  tirar e 1 conti di tutt o questo 
lavori o era fissato da diversi giorni . a a o non si 
è presentato nessuno. i solo l'opposizione era in aula. E 
chi, del pentapartito, passava di li (un democristiano e un 
liberale) ha fatto fint a di niente, ha detto che di dubbi ce ne 
sono pochi, poco inquietanti e poco rilevant i politicamente. 

l caso è chiuso», ha dichiarato formalmente Egidio Sterpa, 
. , omissioni, incongruenze, error i nelle i 

hanno o di salvare la vita allo statista democristiano? 
Può darsi — ha risposto Paolo Cabras, della direzione demo-
cristiana — ma si tratt ò semplicemente di difett i oggettivi, 
per  quanto gravi, e non è 11 caso di parlar e di manovre, di 
interessi, di poteri occulti. Cosi come non è 11 caso, per  Ca-
bras, nemmeno di far  rumor e sugli uomini della P2 che all'e-
poca occupavano posti chiave per  11 funzionamento della 
macchina delle indagini: non risult a che essi ebbero un ruolo 
nell'ostacolare la giustizia, e dunque tanto vale non parlar e 
più di certe cose. 

È questo  modo come il pentapartito si è presentato alla 
scadenza , determinata da una mozione co-

(Segue in ultima ) Piero Sansonett i 

a conferenza di ieri alla stampa estera 

Natta: non intendiam o ripeter e 
esperienz e fatt e e consumat e 
a nostra linea è l'alternativ a ed è il programma che indica le alleanze possibili - a 

sorte di questo governo: non ci sono più le condizioni per  un semplice rimpasto 

A — Era la prim a con-
ferenza stampa del nuovo 
segretario generale del , 
Natta, quella di ieri mattina 
nella sede della stampa este-
ra, ed era inevitabile che 
l'impegno del segretario del-
l'Associazione s Bender 
— «durerà un'ora» — preso 
all'inizi o dell'incontro , do-
vesse rivelarsi un pio deside-
rio . 

e giornalisti e 
giornaliste intervenuti — 
francesi, svizzeri, tedeschi, 
brasiliani , turchi , argentini, 
USA, , finnici , gre-
ci, spagnoli — e ognuno con 
almeno due, ma alcuni fino a 
quattro , domande sui temi 
più diversi: alla fine ne sono 
risultat e oltr e due ore di fuo-
co di fil a di interrogativ i e di 
argomentate risposte. 

Curiosità, attesa, un'ansia 
anche un po' insistita di sa-
pere come il nuovo segreta-
ri o seguirà «le orme» di Ber-
linguer, qualche eccesso par-
ticolaristic o nel chiedere 
giudizi su fatt i molto specifi-
ci (per  esempio che cosa pen-

sa l PC  del PC brasiliano). 
Nel complesso hanno domi-
nato 1 temi di politica inter^ 
nazionale — anche perché 
non ci sono state domande di 
giornalist i italian i — ma 
senza che, con questo, la no-
stra politica interna fosse 
elusa da corrispondenti stra-
nieri che a e del suoi 
«misteri» conoscono spesso 
ogni piega. 

l segretario del PC  ha 
fatt o una brevissima pre-
messa per  dir e che gli intenti 
che egli si propone nell'af-
frontar e 11 nuovo , 
nella circostanza tragica che 
ve lo ha condotto, sono stati 
esposti con sufficiente preci-
sione nel discorso fatto al CC 
al momento della elezione. 

a aggiunto una cosa, Nat-
ta, in queste sue prim e paro-
le (e riprender à il concetto 
più avanti, rispondendo ad 
una domanda): la maggiore 
forza che il PC  ha acquisito 
con le ultim e elezioni non 
verrà impiegata in alcun ca-
so per  cose di poco conto o 
per  soluzioni politiche me-

diocri . Spenderemo, ha det-
to, il consenso che abbiamo 
avuto nell'interesse esclusi-
vo del Paese. 

E diciamo dunque che la 
politic a interna che n questo 
momento di agonia — più o 
meno consapevole da parte 
del protagonisti — del gover-
no, è il tema più caldo. 

«Si riparla  di compromes-
so storico e lei invece ha det-
to che non prenderebbe più 
nemmeno un caffè con la 

, ha detto il giornalista 
del «Tiempo» di . E 
Natta: «Usciamo dalla bana-
lit à delle battute. Noi comu-
nisti siamo una tale forza, in 

, e abbiamo una tale 
consapevolezza della nostra 
funzione, che riteniamo di 
dover  fare politica a tutt o 
campo. Ci siamo sempre bat-
tut i contro la discriminazio-
ne che si è esercitata verso di 
noi, e mal potremmo discri-
minar e altr e forze democra-
tiche. a nostra linea oggi è 
quella di perseguire l'obietti -
vo dell'alternativ a democra-

tica sulla base di un pro-
gramma definito. È il pro-
gramma che deve indicare le 
alleanze possibili, sociali e 
politiche. Quello che posso 
dir e decisamente è che noi 
non intendiamo ripetere 
esperienze che abbiamo 
compiuto e consumato». 

Per  quanto riguarda il «ca-
so , Natta ha richia -
mato una frase di Pertini 
(«Un politico, anche se è solo 
sfiorato dal sospetto, deve 
avere la sensibilità e sentire 
11 dovere di mettersi da par-
te») e ha detto che non si trat -
ta di una «buccia di banana» 
per  il governo, ma di una 
somma di comportamenti 
assunti dal protagonista che 
appaiono «francamente in-
tollerabil i per  un ministr o 
della . 

l segretario comunista è 
poi tornato sulla questione 
del governo attuale nel suo 
complesso, rispondendo alla 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima ) 

Ne era stato espulso nel 1961 dopo il 22° congresso 

Moloto v riammess o nel PCUS 
l braccio destro di Stalin sarebbe stato ricevuto al Cremlino da Cernenko - Nel '57 

v l'aveva allontanato dai posti di comando dopo un durissimo scontro 
l nostro corrispondente 

A — Viaceslav -
khailovi c , uno dei 
membri (con , Vo-
roscilov e ) del 

o antipartito » che nel 
1957 fu allontanato dal posti 
di comando dopo il tentativo 
di rovesciare , sa-
rebbe stato riammesso nel 
Partit o comunista dell'Unio-
ne Sovietica. Secondo voci 
attendibil i che circolano nel-
la capitale sovietica l'anzia-
no uomo politico avrebbe 
avuto una speciale ricom-
pensa a posteriori con la pra-
tica cancellazione del perio-
do di non appartenenza al 
partit o e la reintegrazione 
nel ranghi «senza , 
n occasione del suo 94° com-

pleanno. 
n gesto, di considerevole 

valore simbolico ma di non 
a , 

sarebbe stato n preparazio-
ne da tempo. v — che 

negli anni scorsi aveva ripe-
tutamente rinnovato la sua 
richiesta di ammissione al 
partito , continuando a paga-
re regolarmente le quote 
mensili — sarebbe stato per-
fin o ricevuto da n 
Cernenko in persona. Secon-
do un'altr a versione, più at-
tendibile, avrebbe avuto con 
Cernenko una cordiale con-
versazione telefonica. a 
della cosa, ovviamente, non 
è stata data comunicazione 
ufficial e ed essa risulta , allo 
stato del fatti , una voce che 
attende conferma. 

v — il cui vero no-
me era . Skrjabi n — fu 
espulso dal partit o dopo la 
conclusione del 22° congres-
so del PCUS, alla fine del 
1961. n precedenza, dopo la 
durissima lotta che segui la 
mort e di Stalin e che lo vide 
soccombente, era stato in-
viato come ambasciatore in 

a e poi come rappre-
sentante S alla 

commissione internazionale 
per  l'energia atomica. Con 

v sono ancora in vit a 
— sembra — anche -
kov e c a non ri -
sulta che nel loro confronti 
sia stato preso un analogo 
provvedimento di riammis-
sione al partito . 

a v non visse solo 
come esponente n disgrazia 
del «gruppo antipartito» . l 
suo nome compare in posi-
zione di riliev o fin dal prim i 
momenti della rivoluzione di 
febbraio del 1917. Egli guida-
va allora l'uffici o russo del 
Comitato centrale. l 1926 
membro del Politburo, egli 
percorse tutt a la sua ascesa 
politic a come uno del più fe-
deli collaboratori di Stalin. 
Presidente del Consiglio dal 
1930 e poi ministr o degli 
Esteri per  lunghi anni: dal 
1939 al 1949 e poi ancora dal 
1953 al 1956. SU scrivendo le 
sue memorie. 

Giuliette ) Chiesa Viaceslav M. Moloto v 

A — Sul banchi del go-
verno solo Scalfaro, e più 
tard i passerà . 
Su quelli socialisti neanche 
un'anima, e per a gior-
nata si attenderà -
te che qualcuno di loro si 
iscriva a parlare. a 11 caso 

o non era un discrimine 
addirittur a di «concezioni 
dello Stato»? , di discri-
mine ce ne è stato uno solo: 
tr a la sinistra di opposizione 
(che è stata n aula, ha parla-
to, ha denunciato, ha recla-
mato che luce sia fatta e i re-
sponsabili puniti , e questo 
per  la tutela delle stesse con-
dizioni della nostra demo-
crazia); e un pentapartito-
praticamente invisibile, rap-
presentato da qualche guar-
dinga vedetta (che ha subito 
come un atto dovuto l'inizia -
tiv a comunista) mandata in 
avanscoperta da chi ha già 
deciso che c'è poco da discu-
tere, e che 1 giuochi si fanno, 
col contorno di qualche sor-
tit a del big quest'oggi -
telli , , eccetera), al 
momento del voto finale su 
qualche documento da con-
trattar e tr a le segreterie del 
cinque partiti . 

E tut u i dubbi, e gli allar -
manti , e le tor -
bide manovre intrecciate per 
sei anni e ancora nelle setti-
mane passate, sul sequestro 
e sull'assassinio di Aldo -
ro? Su questo ha insistito, 
con decisione, aprendo i 
mattin a il dibattito , i l vicê  
presidente del deputati co-
munisti Ugo Spagnoli. Spa-
gnoli è partit o dal cuore del 
problemi posti dalle conclu-
sioni della Commissione 
parlamentare d'inchiesta. 

, ora si sa con certez-
za (ed è questo uno dei risul-
tati più validi ) 
che con o si volle colpire 
l'uomo che con lucidit à e de-
terminazione aveva operato 
per  un nuovo corso politico, 
che aveva gettato le basi per 
un rapport o di solidarietà 
democratica e di collabora-
zione con 11 PC  al fine di da-
re compiutezza alla nostra 
democrazia. E che le Br  ave-
vano deciso comunque di uc-
cidere lo statista de, il che 
rende inconsistente la linea 

» adottata in un 
secondo tempo dal . -
nit à di analisi che si era rea-
lizzata l 16 marzo *78 si in-
franse presto, e si cercarono 
altr e spiegazioni, con lo sco-
po di svuotare e svalutare 
quella esperienza politica e il 
reale obiettivo dell'operazio-
ne, un obiettivo peraltr o con-
fermato di recente da nuovi 
documenti e dalle deposizio-
ni giudiziari e dei terroristi . 

a altr e cose sono emerse 
anche nell'anno ormai tra -
scorso dalla conclusione 
dell'inchiesta parlamentare. 
Una per  tutte, il ruolo svolto 
da o Gelli n persona, nel 
clnquantaclnque giorni della 
primavera del "78 (quando 
partecipava persino a riu -
nioni riservate di vertici del 
servizi) e li ruolo più com-
plessivo della P2, che attra -
verso  suoi uomini control-
lava tutt i gli apparati della 
sicurezza. 

Qui il prim o severo richia -
mo di Spagnoli: su questo fi-
lone è possibile e necessario 
lavorare presto e rapida-
mente (la mozione comuni-
sta impegna il governo a ri -
ferir e entro tr e mesi al parla-
mento) per  conoscere che co-
sa è effettivamente successo, 
e questo anche al fine — ecco 
il punto politico su cui im-
provvisamente si cerca di 
metter  la sordina — di porr e 
un freno a quella girandola 
di ricatt i che sta diventando 
ormai vertiginosa. Con mes-
saggi cifrat i — ha detto te-
stualmente il vicepresidente 
dei deputati PC  si evoca-
no scandali da tempo noti 
ma sul quali non si riesce a 

Giorgi o Frasca Polara 

(Segue in ultima ) 

Una nuov a 
frattur a 

salinol i 

Un'assemblea generale ricon-
ferma un giudizio negativo 
Critich e della  e del PC

a nostra redazione 
 — Un'altr a difficil e giornata nella 

spinosa vicenda r  di Bagnoli. i 
mattin a l'assemblea generale del lavorator i 
si è espressa su due different i mozioni. All a 
fine, la maggioranza del presenti ha votato a 
favore dell'ordin e del giorno in cui si respin-
ge come «strumentale e ricattatoria»  la ma-
novra dell'azienda di rinviar e la riapertur a 
della fabbrica, condizionandola «all'accetta-
zione dell'accordo» sul quale si ribadisce un 
giudizio negativo. a è risultata , in-
vece, la mozione che, respingendo parimenti 
11 ricatt o , a però più co-
struttivament e la  nazionale «a ripren-
dere e 11 confronto con la di-
rezione del gruppo per  ottenere il riavvio sul-
l a base dell'accordo del 10 maggio» e -
gnava «il Cdf ad attuare una gestione attiva 
di quell'intesa, affrontando i problemi che si 
sono evidenziati sul terreno della ristruttu -
razione impiantistica, dell'organizzazione 
del lavoro e degli organici». 

S  è di nuovo riproposta insomma la grave 
frattur a tr a 11 gruppo egemone del consiglio 
di fabbrica e il sindacato metalmeccanici. 
All'assemblea, svoltasi nel piazzale antistan-
te Porta Bagnoli, erano peraltr o presenti non 
più di mill e lavorator i (su un organico com-
plessivo di 6000 addetti, la maggior  parte del 
quali sono però n cassa integrazione). 

a discussione si è svolta n un clima teso; 

(Segue in ultima ) Procol o Mirabell a 

Neirintèriio ciì 

Tonsio 
a Genov 

Cortei di lavoratori bloccano 
la stazione - i i Consi-
gli - 1 sciopero generale 

a nostra redazione 
GENOVA — a giornata di lotta e 
di tensione anche quella di i a Genova 
contro la decisione della Flncantlerl di pro-
cedere allo smantellamento di important i 
pezzi della cantieristica italiana, cancellan-
done buona parte del patrimoni o produttiv o 
e professionale. Gli avvenimenti, nel corso 
della giornata, si sono accavallati in maniera 
frenetica dopo le risposte negative ricevute 
l'altr o i dalla delegazione ligur e da parte 
di Prodi, che ha bloccato solo in parte il pia-
no reso operativo dal presidente della finan-
ziari a o Basilico. Su questi temi si sono 
riunit i in mattinat a il Consiglio comunale e 
provinciale, convocati in via straordinaria , e 
quello regionale, mentre i lavorator i di tutt e 
le aziende cantieristiche genovesi (CN  sede 
e porto, , , Grazie, a Trigoso, 

, in assemblea permanente da 
una settimana, scendevano in sciopero assie-
me a quelli delle compagnie ramo industria -
le e carenanti recandosi con tr e cortei distint i 
ad assistere alla seduta a Palazzo Tursi , sede 
del Comune. 

Fr a le miglial a di operai, impiegati e tecni-
ci un'atmosfera di tensione acutissima. Per 
buona parte della giornata le maestranze 

(Segue in ultima ) G. F. Sansalon e 

A FOTO N : la manifestazione degli 
operai dell'ltalcontier i alla stazione di Principe 

:V^mm 

a a Napoli, oggi la festa 

o a è arrivat o a Napoli. o tante conferme e smentite, il giocatore, nonostante le 
perplessità della società partenopea, ancora timorosa di qualche incidente, dovuto all'eccesso di 
entusiasmo dei propr i sostenitori, s'è imbarcato a Barcellona ed è giunto all'aeroporto di Fiumicino 
nel primo pomeriggio. A fargli festa ì lavoratori dell'aerostazione. Per  tutt i gli altr i divieto d'accesso, 
giornalisti compresi. a ha raggiunto subito Napoli, dove si è sottoposto alle rituali  visite 
mediche. Oggi allo stadio S. Paolo (ore 18) U giocatore verrà presentato ai tifosi. O STOP* 

o 
n 

pe  il 
o 

Schermaglie fr a USA e 
S sulla proposta sovieti-

ca di negoziato per  le armi 
spaziali. e so-
vietico a Washington -
nln è partit o per , lato-
re di un documento che rias-
sume le posizioni americane 
sull'argomento. A PAG. 3 

Tutt i 
in ferie, 

l'ospedale 
chiude 

a situazione alla 
Pediatria del Policlinico di 

, dove vengono curati 
bambini afflitt i da gravi ma-
lattie. a 11 personale e 
la situazione con l'estate è 
divenuta orma) insopporta-
bile. A PAG. 6 

i 
Week-end 
di nuovo 
difficile? 

Nel trasporto aereo lo scio-
pero di 72 ore proclamato 
dagli autonomi a partir e da 
domani non dovrebbe avere 
ripercussioni sul vol  guai, 
semmai, potrebbero venire 
dall'agitazione a partir e da 
sabato del personale di Clvl -
lavia. A PAG. 9 
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La gestisce la USL 

Ce una comunità 
o la ) 
a dalle altre 

co i a 

A Pratolongo 
in una casa 
colonica 
Un gruppo 
di ragazzi e 
sette assistenti 

o 
dei genitori 

o 
della gente 

o nei campi 
e zanzariere 

Dal nostr o inviat o 
A —  sta piovendo, e l ragazzi 

sono quasi tutti nella stalla, che si sta tra' 
sformando  falegnameria. Stanno co-
struendo zanzariere. -Arriva il  caldo, arriva-
no anche le zanzare. Sono grosse da far pau-
ra; dice uno di loro, ridendo. Non ci sono 
cartelli sulla strada. Solo una targa che dice 
che -l'area è privata, ed è vietato l'accesso ai 
non addetti: Tutti, nelle abitazioni intorno, 
sanno però che nella ex casa colonica con le 
finestre gialle c'è la  un posto do-
ve un gruppo di ragazzi sta cercando di usci-
re dalla droga. Una comunità diversa da tan-
te altre, perché è pubblica: il  'proprietario» è 
la  di  gli operatori sono dipen-
denti della stessa amministrazione. Non ci 
sono molle realtà come questa, m  Vi-
cino a  c'è la comunità di
aperta da due anni; a  c'è una coopera-
tiva. Ad organizzare queste strutture sono i 
servizi pubblici, che di solito vengono accu-
sati di  e di essere capaci soltan to 
di distribuire metadone.  limiti  li  ab-
biamo — dice Alberto Tinarelll, che dirige il 
CTST di  — ma da anni lavoriamo 
sul problema della droga, anche con risultati 
positivi.  c'è chi pensa che una 
struttura q un tipo di  vadano bene 
per tutti. È una storta che si ripete: tutti gli 
emarginati e 1 diversi, nei decenni scorsi, non 
finivano tutti nello stesso posto, il  manico-
mio?: 

 comunità ha un nome,  che 
è lo stesso del podere dove è sistemata.
stata aperta otto mesi fa, ed adesso gli 'abi-
tanti'  sono tredici, assistiti a turno da sette 
operatori sociali. 

'È stata una scommessa — dice
 coordinatore della comunità — che 

abbiamo rischiato di perdere fin dall'inizio. 
C'era già qualche ragazzo, ma la legge finan-
ziarla aveva bloccato i fondi.  fortuna, 
qualcuno ci ha aiutato.  gente qui intorno, 
soprattutto. Chlclha regalato le sementi, chi 
è venuto ad arare gratuitamente. Un giovane 
coltivatore si è  a fare alcuni lavo-
ri, non ha potuto farli,  ed ha pagato un altro 
perché venisse con il  suo trattore.  scom-
messa più dura è con la burocrazia. Una co-
munità è anche un'azienda, che compra e 
vende.  però non 'vende' nulla, non ne 
ha gli strumen ti. Stiamo risolvendo il  proble-
ma, attribuendo l'incarico ad un funzionano 
delegato: 

 — Non sono molte, ma deb-
bono essere rispettate. Naturalmente esclusa 
ogni droga, limitato l'uso del vino. Ogni ra-
gazzo ha 11 suo lavoro:  campagna (quattro 
ettari, con una serra), nell'allevamento di 
animali da cortile, in falegnameria.  cuci-
na, Sveglia alle 7,30 e dopo la colazione un 

 per dividere l lavori. Alla sera riu-
nione per la verifica del lavoro svolto. Una 
volta alla settimana assemblea fra 1 ragazzi e 
gli operatori, una volta al mese sono invitati 
anche  genitori. 

 vita  comunità — dice Tinarelll — 
non deve essere un periodo strano, fuori dal-
la realtà.  un momento nel quale 11 giovane 
ritrova un certo equilibrio, riscopre una vita 
normale alla quale non era più abituato.
una parte le regole, dall'altra la scoperta di 
un tempo di vita che è del tutto diverso da 
quello della tossicodipendenza.  so-
no indispensabili.  questo periodo.
noi pensiamo al 'dopo', a quando  ragazzo, 
dopo un anno, un anno e mezzo, esce dalla 
comunità. Non può trovare, anche in fami-
glia, la situazione di prima: 

Non si prevede  di ex tossicoma-
ni nella comunità. -Chi esce dalla droga, deve 
essere  grado di fare un altro lavoro, e noi 
cerchiamo di insegnarglielo. Con gli ex tossi-
comani nella comunità, si crea una corta di 
catena di Sant'Antonio, che non è positiva 
per nessuno:  favorire un rientro nella 
società anche la comunità ha un carattere 
aperto: rapporti commerciali, cinema, tea-
tro, concerti, gite (tutto  gruppo, accompa-
gnati).  ha a disposizione anche 110 
mila lire al mese (per giornali, riviste, siga-
rette, ecc.) per tornare a comprendere cosa 
significa 'amministrarsi: Gli acquisti, co-

La cucin a e (in aito ) la sala da pranz o dell a comunit à 

munque, non sono diretti: è l'operatore che 
tiene il  denaro, e lo 'spende per conto del 
ragazzo. 

 — Sono sette, e svolgo-
no turni che a volte comprendono anche la 
notte. Tre sono laureati in pedagogia, tre in 
sociologia, una è laureanda  psicologia.
prepararsi hanno frequentato altre comuni-
tà 'laichei del nord  Sono stati assunti, 
tramite concorsi, dalla  con  di 
'operatori sociali:  stipendio, compresigli 
straordinari ed i notturni, varia dalle 850 alle 
900 mila lire al mese.  un lavoro difficile — 
dice Giovanna Tonloll, una delle operatrici 
— ma anche pieno di soddisfazioni. Certo, 
quando si va a casa, non è che ci si 'stacchi' 
del tutto.  si continua a pensare alle 
cose che hai fatto, che devi dare. È un lavoro 
che coinvolge, ma che certo non annoia. Ci 
confrontiamo anche fra noi operatori: l'equi-
librio  è indispensabile, visto che vogliamo in-
segnarlo agii altri. Non ci sono figure cari-
smatiche, che sono 11 perno di altre comuni-
tà. Cerchiamo di sfruttare al massimo le 
competenze e la professionalità: l'impegno 
c'è, e ci deve essere, ma da solo non bastereb-
be: 

 anni di lavoro  mezzo a persone 
che soffrono — dice  — sono ar-
rivato ad una conclusione: questo 'mestiere' 
non si può fare tutta la vita. Ho vissuto dieci 
anni in un gruppo appartamento per soffe-
renti psichici, e mi sono accorto che non ave-
vo più niente da dare. Non ero all'altezza del 
compito, e ho smesso. Sono andato  aspet-
tativa. Ho ripreso da qualche mese, quando 
mi hanno chiesto di occuparmi di questa co-
munità.  tanti altri, dopo aver lavorato 
con handicappati, con dimessi dai manico-
mio, ecc., ad un certo punto smettono, vanno 
a fare  falegnami, o un altro lavoro che non 
coinvolga come questo.  sono professionali-
tà che si perdono. Bisognerebbe che. anche 
nella stessa amministrazione, ci fossero pos-
sibilità di cambiare lavoro, per potere poi 
tornare quando ci si sente ancora forti: 

 —  comunità 
è pubblica, e pertanto (soprattutto secondo le 
'intenzioni' annunciate dal governo) dovreb-
be ospitare anche giovani tossicodipendenti, 
agli arresti domiciliari, in alternativa al car-
cere. Cosa succede in questi casi? 'Avviene 
che tutta la vita della comunità, soprattutto 
se piccola come la nostra, viene sconvolta. 
Qui i ragazzi sono volontari. Quando al 
CTST chiedono di entrare in comunità. 
aspettano un mese, due mesi, nel corso del 
quali si incontrano con uno psicologo, che 
cerca di capire le loro motivazioni, e spiega 
come la comunità possa essere utile per tro-
vare un equilibrio, indispensabile alla vita 
che. dopo, dovrà svolgersi 'fuori'.  questi 
casi, invece, arrivano i carabinieri, portano 
uno  manette, lo 'depositano'. Se si è pro-
grammata una gita, o si resta tutti a casa, o 
si deve lasciare il  ragazzo àgli arresti con un 
operatore, escludendolo ancora di più. Altri-
menti si può chiedere il  permesso al giudice, 
che  un carabiniere, e saie anche lui sul 
pullmino. Soprattutto, mancano informa-
zioni sul passato del giovane. Come si può 

 un programma di recupero?: 
*  — 'Sono entrato otto mesi fa, 

e penso di poter dire che oramai sono un ex 
tossicodipendente. Sapevo anche prima co-
s'era la comunità, gli operatori me lo hanno 
spiegato, quando assieme a me hanno prepa-
rato un programma, che è partito dalla di-
sintossicazione  ospedale.  unpo'mene 
andrò, sto già vedendo alcune proposte. Un 
posto come questo è utile per mettersi ordine 
in testa:  sono qui da poco, qualche setti-
mana. Oltre che dagli operatori, unaiuto vie-
ne dagli altri  ragazzi. Si lavora, si scherza. 

 un po' riesci a scherzare anche sull'e-
roina: ti pigliano  giro, se ti vedono 'lonta-
no' con fa testa.  anche questo serve:
ma di entrare, ci ho pensato molto.  ad un 
certo punto devi decidere: lo ho cominciato a 
tredici, quattordici anni, ora ne ho ventuno. 

 ti annulla tutto 11 resto. Ho detto 
basta, basta, ed ho chiesto di venire qui.  la 
mia prima comunità: sarà anche l'ultima: 

Jenner Melett i 

Soltant o pasticc i manovr e 
glio) della mozione comunista 
che ne e l'ollontamento. 

Che cosa sia accaduto a il 
o o , 

quando alla a della -
zione Anselmi sulla «autentici-
tà e ! delle liste gellia-
ne Longo e o il 
suo , e e di 

a di i matt ina è facile im-
. , pe
e il capo socialdemo-

o a e le sue i 
da quelle del o che mi-
nacciava di i -
so nella caduta, gli altii leade
del o hanno fatto 
anche assegnamento sulla -
sissima voglia del  — lo 

a maliziosamente i 
i — di e i 

dal . 
n più, c'è chi si a anco-

a disposto, come , ad 
e al o del

un salvagente: pe e la 
sua esclusione dal o in 
modo tale da i la faccia 
(pe  chi vuol , si po-

e insomma e -
genza di un suo o a tempo 
pieno alla guida del . 
concedendogli il beneficio del 
dubbio sulla sua e alla 

. Un espediente meschino, 
anco  meno e alla luce 
della contestazione anti-Longo 
che e piede nel . E 

e poi o 
Spadolini, che sulla «Voce -
pubblicana» e dalla -
ne Anselmi la conclusione che, 
a questo punto, «ciascuno e 
chiamato a e Tino in 
fondo il o ? 

» il o di 
Longo, i si concede il lusso 
di e ottimismo sull'esi-
to della » e quindi sulle 

i del suo . l calcolo 
è semplice: le dimissioni del 

o del o o 
e 2 o con-

e di e come 
chiusa la questione , e di 

e la » : 
una sett imana a e da l l ' l l 
luglio, ha anticipato ) a 

un o aggiustamento o 
della . Sugli scon-

i i o ai nodi del-
la politica economica, -
genza di un e o 

o pubblico, sull'as-
senza di un'effettiva a 
della a si stende-

e un velo pietoso, e il go-
o e e a 

e almeno fino all 'autun-
no. Questo è ciò che i — e 
pe i , anche i de-

i — hanno in testa: 
ma sono così i di ? 

Qualche dubbio deve -
lo lo stesso e del Con-
siglio, se i — dopo ave  dato 
una valutazione ottimistica 
della situazione «sui dati di fat-
to» — si è lasciato e che 
in à «le mine più e 
sono quelle che non si vedono». 

Tuttavia il a di-
spostola e al gioco, come 

e il a di bas-
so o che i ha -
sentato i all'Assemblea na-
zionale in vista della . 

Un elenco di i impegni, 
ma o o che ultima-
tivi , dalla lotta all'inflazione al-
la questione fiscale come «cen-

e e decisiva» ma, pe , 
senza a e senza -

» nessuno. 
, un atteggiamento 

che ha o non solo molti 
i i a mezza 

bocca ma anche la a 
a a da i a 
i dalla stessa a del-

m della Conlindu-
a (dove si tiene l'assem-

blea): «La sola " a 
— ha detto l'ex o — 
consiste e la i di 
questo . 

, che si accinge ad 
e 1 o di -

e unico» della nuova 
a e del 

, non a invece più nulla 
da e nemmeno sulle -
tese e di e -

o o all'alleanza 
, e anzi su queste 

basi si a che sia possibile 

e la coalizione e mi-
e l'assetto di . 
, quest'ult ima, che allu-

de al caso Longo, e che in effetti 
lo ha . 

La » — ha stabilito 
infatti i — deve e 

a dalla a di -
mi che non attengono ali azione 
di o e alla politica della 

: non si può giusta-
mente e à 
dell'esecutivo davanti a vicen-
de delegate ad e sedi istitu-
zionali e poi e la -
sponsabilità». n , anche 
i l  si a di e a 
Longo l'assoluzione politica -
chiesta, «non può e mate-

a di negoziato a le e 
dei i di : in 
compenso, e l'intenzione è evi-
dente, i sottolinea che 
la e di Tina Anselmi 
(pe  molti aspetti «illuminan-
te», pe i meno) «non esclu-
de casi senza e e casi di 
menzione . Facile 

e la sintonia con -
lani. 

Un'ampia e del suo di-
o il o sociali-

sta l'ha dedicata al  dopo 
, auspicando che il 

o a comunisti e socia-
listi esca da uno stato in cui «ha 

, , uno o 
piunto fino ai livell i dell'intol-

. Noi o la a 
e — ha o i 

— pe  una politica del disgelo, 
e questo è if messaggio amiche-
vole e o che inviamo al 
nuovo o del . Sia 
ben , «non c'è -
ca», ha sottolineato : 
che non ha da , sotto il 

o politico, nemmeno pe  i 
cattivi i i del 

.  di e l'insuc-
cesso, il vice di i non ha 
esitato a e un pesante at-
tacco a , che e 
«giovato ai comunisti inconsa-
pevolmente». 

Antoni o Caproric a 

munista. Aiutato in o luo-
go dalla scelta dei socialisti — 
che nelle settimane e nei i 

i o stati i 
della polemica, e avevano fatto 
la faccia cattiva alla C — i 
quali nemmeno si son -
tati in aula. a che -
no oggi (il dibatt i to , 

e pe  tu t ta la 
, ed è difficil e -

e come si , e sem-
a che à . i 

o i e -
taglia. ò i che il clima si 

à un poco: ma non -
to é qualcuno, nel penta-

, voglia e all'osso 
del . E dei suoi colle-
gamenti con la questione -
le, con la a della , con i 

i o la -
ca. o , a voce alta 
o sottovoce, si à il o 
dei piccoli i a i cinque 

, e cioè quel gioco messo 
in movimento giusto due mesi 

fa, a , dal e del 
Consiglio it. , il quale 
pe o lanciò i e 
minacce alla , sul caso -

. l à in questo 
gioco, o à ? Ve-

o in eh? modo à 
i stamatt ina, e se lasce-

à o no il e pe  una solu-
zione a di questo dibat-
t i to. i a la C ha messo a 
punto un o di -
ne da e agli alleati. e 

a ha visto Spadolini e ne 
hanno . La condizione 
posta dai socialisti a che nella 

e si e solo al 
. Spadolini — visto e 

a — ha detto che bisogna 
e anche del passato: 

«Non svendiamo niente. E fini -
ta l'epoca dei i . 

a s in aula aveva già 

posto le e di un com-
, o un di-

s c o lo teso tut to a -
e il a che sta sul 

tappeto, ma anche o 
che la C non è disposta a ce-

e agli assalti socialisti sulle 
questioni di o -
za» di e alle , né tanto 
meno alle «insinuazioni» (l'at-
tacco di a del mese -
so). n sostanza, ha fatto e 
che se il  non dovesse e 

a , la C -
be e tut to il contenzioso, 

i la vicenda degli 
ammiccamenti e dei contatti 

a socialisti e un'ala della lotta 
a , , e an-

e al o di . Qualo-
a invece il à di es-

e giunto a più miti consigli, 
la C è a a : l 

o o — ha det to Ca-
s — a e a pe  la -

mezza. Noi non o ai 
giudizi i dai i su 
quella vicenda (cioè ai giudizi 
del , ) motivazioni 

. E non insinuiamo l'om-
a di i e conni-

venze. Chiediamo a tu t ti un' i-
dentico atteggiamento di -
spetto». Una a di -
stizio in piena . 

Appoggiata anche dal , e 
che cade a neanche 24 e dalla 

a della e Anselmi 
sulla , che ha o uno 

o e sulla 
e e sulle i 

e che in quegli anni toc-
o i fondamentali 

dello Stato, e che a oggi 
o salde fin o l'ese-

cutivo. a di tu t to questo, , 
ne hanno o solo le oppo-
sizioni di . Ne ha -
to Spagnoli (del cui o -

o qui accanto), ne ha 
o il o -

co o (che ha o an-
che l 'atteggiamento di e e 

a tenuto dal  nel 
'78), ne hanno o i i 
(i quali ò si sono poi -
cupati quasi esclusivamente di 

e con le , ne 
ha o Stefano , 

e dei deputati della 
a indipendente. La di-

scussione — ha detto — -
pone non la vecchia questione 

, ma il -
blema e attuale se sia 
ammissibile e o 
la legalità i caso , oggi 
caso . o l 'a\e  tenuto 

o sulla intoccabilità di -
gole fondamentali — ha -
mato à — ha evitato 

i guasti nel sistema: l'e-
a dei casi in cui si è sce-

si sul o della a 
, ) a quali 

i conseguenze politiche ed 
istituzionali o scelte 
del . L'inchiesta — ha 

o à — ha messo 
in evidenza la e inadegua-
tezza degli i investiga-
tivi , non tanto pe  debolezze 

, quanto piuttosto 
pe  la a volontà di im-

e che le indagini o 
successo. E questo è tanto più 

, viste le posizioni di pote-
e all'epoca occupate dagli uo-

mini della , i pe
le indagini. i e al clamo-

o uso politico delle ineffi-
cienze e — ha con-
cluso à — è indispensabi-
le un'iniziativa del o che 

a al più o al -
mento. a qui nasce -
gativo: se i la 2 bloccò le 
indagini su , l'azione del 

o attuale non à an-
ch'essa bloccata dalle e 
piduiste al suo ? 

Piero Sansonett i 

e il o , si 
o e e subito dopo 

si stipulano e e più 
i e .  veleni di que-

sta a si o sui -
sti di quella che e dovu-
to e l'alleanza a 
della , della stabi-
lità, dell'efficienza: alla a 
delle cose il fallimento del pen-

o è stato su questo -
o o o e 

aso iloro / 
. l o che 

e dovuto a di ogni 
a cosa e lo Stato, 

e a e di -
tezza i i a le e poli-
t iche, e e e i 

i occulti, ha invece -
vato ì guasti e i mali che si sono 

venuti o negli anni 
più i del e de. l pen-

o è o così impi-
gliato nella a dei
delle complicità e la que-
stione , spesso a ed 

, è stata a 
con a dal voto . 

L'agonia del o — di cui si 
at tende la fine come un fatto di 

o o e
namento — segna il o 
di ambizioni e . 

i un nuovo  alla 
e con cui, all' ini-

zio del caso , tu t te le e 
politiche si o sulla 
linea della . E questa 
volta pe e come e 
quanto, o é fondata 

su un e consenso e e 
'su una e tensione -
tica, questa linea ò le -
messe pe  la sconfitta del -

 segnò l'inizio della fine. 
a aspetti fondamentali di 

quella a vicenda o o 
sconosciuti o inspiegabili; né si 
possono e e non e 
lacune, inefficienze, negligen-
ze, incapacità i e 
anche complicità degli i 

dello Stato. : non si 
può e che chi detiene 
e nasconde , di esse possa 

e un uso politico. A questa 
 di fondo, Spagnoli ne 

ha aggiunta : che sia af-
a e la que-

stione dei dissociati, nei cui 
i e una a 

che a il e positivo 
del o atteggiamento. 

Giorgi o Frasca Polara 

domanda di un a -
gentino. 

, ha detto, siamo una 
e a politica che ha -

cevuto un più o e motivato 
consenso nelle ultime elezioni 
del 17 giugno. Questa a non 
c'è stata data pe  un qualche 
appoggio a un qualsivoglia go-

. Non è utile al , non 
è utile pe e -
to economico, istituzionale e 

e , che il  si 
impegni in soluzioni che non 
siano i e e inno-
vative. a a di i 
quale o à e do-
po l'attuale, e i 
se questo o può a 

e o no. o penso, ed è la 
posizione del , che qualun-
que o della situazio-
ne debba oggi e pe  una 

Natta 
i del o , 

anche é è e più -
gente e quella -
malità del o politico-co-
stituzionale e  mag-

e a i i a 
a e opposizione.

e questo la i di o è 
i un passaggio obbligato. 

Non so che cosa à e 
dopo. , -
mo quello che i -
no. Quello che è o è che non 

o disposti ad alcuna solu-
zione che si fondi su ipotesi che 
vedano il e da "spon-
da", come si dice, o da sgabello 
a questa o quella soluzione». 

Nat ta ha anche  ad 

una domanda che  il 
o e la e 

dello . Condividendo il 
giudizio e o 
da Lama, ha det to che il -
blema è in o luogo quello 
di e le e inadem-
pienze dei i pubblici che 
sono spesso la a causa degli 

, che pe  quamo talvol-
ta siano i pe  la o 

, hanno una motivazione 
plausibile. Ciò detto, -
golamentazione nel e 
pubblico è e necessa-

 e ne deve e o il 
o o eccessi -

visi di e e anche 
con sanzioni legislative, se non 

vi è a a e caso pe  caso. 
e ci sono state a -

posito del giudizio -
tenenza a alla NATO, 
sull 'autonomia piena del , 
sul famoso : a 
le posizioni di , a 
l a sostanza di questi -
tivi . Nat ta ha det to che pe
quanto  la NATO il 

 non discute l'alleanza, ma 
discute — e ha i i da 

e e che fa al o — sul 
modo in cui si sta nell'alleanza. 

A e domande sulla po-
sizione e del , 
i suoi i ccn S e la 
Cina e gli i paesi socialisti e 
sullo , Nat ta ha -
sto dicendo che o ben 

e le posizioni di piena au-
tonomia del  e le scelte 

e e politiche e di li -

à di giudizio, sulla à e 
sulla politica di quei paesi e di 
quei . Questa linea ha un 
fondamento saldo e autentico 
i n una e che si
ma a Togliatti e a Longo ed ha 
avuto sviluppi di e
con , dando e 

a e o al . 
i i gli -

t i : dai i con la 
a a («esi-

stono i atti i che 
o la a di 

vedute su molte questioni, a co-
e da quella dei missili e 

della pace») alla questione cat-
tolica (piena a dell 'a-

a del  nei i 
dei i cui i cattolici sono 

, dalla pace alla que-
stione ; dal o d'A-

a a ; dai 

i viaggi o (pie-
na disponibilità o ogni utile 
destinazione) al giudizio sul ca-
lo del F e della a in 

a à una
sione , che vada e 
i l contingente). 

A un a o 
che gli chiedeva della posizione 
del a il a degli 

i in , Nat ta ha -
sto che su quella, come su ogni 

a simile questione, il  si 
à secondo il suo -

pio pe  cui i i di à 
della a vanno difesi sem-

e e ovunque con la stessa 
a (e e auspicabile 

che e e politiche seguis-
o uguali i di oggettivi-

tà). 

Ugo Baduel 

una tensione che — indubbia-
mente — è anche al imentata 
dalla i incombente minac-
cia  di e de-
finitivamente il o di 

o dello stabilimento (già 
sospeso 15 i )
mandando a casa anche i lavo-

i a fatti  in 
. o stamatt ina a 

Genova è convocata la
del Comitato o del 

o che e -
e in una decisione -

va tale o quanto -
coloso . e 
infatti evidente il tentativo 

 di  in 
qualche modo, i i e il 
sindacato o le 
difficolt à e in questi -
ni. 

Un attacco, quindi, quello 
della , pe e 
i l quale e al più o -

Bagnoii 
e la massima uni tà a 

le . a questo punto 
di vista la posizione a 
dalla mozione, i a 

, non aiuta a indi-
e un giusto e positivo 
o pe  la mano-

a dell azienda. n tal senso il 
compagno o -
co, o della FL  cam-
pana (che i ha concluso l'as-
semblea non senza alcune viva-
ci contestazioni), a che 
«davanti ai i i che -

o o stabil imento di i 
e i i , 
hanno o i 
chiusi e sbagliati che, ne' fatti, 
finiscono con e l'a-
zione del sindacato o le 
minacce e il  aziendale di 

e o stabil imento
viato e di non e gli im-
pegni i o 
di maggio». 

Secondo o al punto 
in cui si è i «solo con una 
azione e e e che 
impegni tut ti i i di -
gnoli e le e sane della fab-

a o i l m 
è possibile e le condizioni 
affinché tut ta la FL  e il con-
siglio di a o 
l'azienda al  dello stabi-
l imento, secondo i pat ti st ipu-
lati e nel o di e
lazioni sindacali, in modo da 

e la gestione att iva 
del o di e 
e la e dei i 

i con una e 

degli i a alle 
muta te condizioni e ai i ca-

i di . 
 stamatt ina la FL  ha 

indetto a Napoli una -
za stampa sulla situazione nello 
stabilimento. l sindacato, nel-
lo stesso tempo, fa appello a 
tu t te le e politiche e sociali 
della città a «affinché 
si o e a so-
stegno della battaglia pe

e la a a fa e 
gli obiettivi e le lotte dei -

. E già i a una a 
posizione o è sta-
ta assunta dalla a -
vinciale del  di Napoli. Nel-
la nota del  si sostiene che 
«sui i i all 'asset-
to impiantistico , 
del suo e , 
con o del 10 maggio so-
no stati ottenuti  posi-
tiv i che o le condizioni pe

e e , con l'i -
niziativa e la vigilanza sindaca-
le e politica, la a di 

i a e competi-
tiva». 

 quanto e gli al-
i » e in e 

quello o agli i e 
e del o — 

e la nota del  — la 
a e pe -

e i tentativi di e la ca-
pacità di o sui i 

i da e dei -
i dello stabilimento -

gico napoletano consiste in una 
e  della iniziativa di 

negoziazione e di o del 
Consiglio di i pe -

e in e tut ti i -
blemi posti dalle innovazioni 
tecnologiche». 

«Su questo o — dice la 
a del  di Napoli — 

e i l Consiglio ha 

i hanno bloccato 
la stazione , -
zando completamente il -
co . Nel o 

, alla a del o 
si sono e le e -
gionali e i di , 

L e L che hanno -
sto lo o e di 4 e 
pe  TU luglio. Tut ta la città in-
somma ha vissuto quello che 
viene sentito come un a 
pe  l'economia a -
gione, colpita da tempo non so-
lo da i e cassa , 
ma anche e im-
mobilismo del o nei

i di i vitali come la 
, , l'im-

piantistica, la piccola e media 
a che vive o 

o al sistema delle -
cipazioni statali. a -
mo con . 

L a a e sugli 
esiti o o con 
i l e dell' -
ma del o a e 
della i e del nuovo 

Genova 
assetto aziendale; manteni-
mento a Genova delle divisioni 

 navali e i 
; blocco dell 'assetto im-

piantistico e nessuna a 
sul mantenimento dell 'attività 
di e e al 

e di i ; di-
sponibilità pe  un o 
immediato col sindacato ed en-
ti locali su un piano di -

e del e navalmec-
canico) i i l 'hanno 
avuta nelle e e del matt i-
no in fabbnea dai sindacalisti 
che hanno o all'in-

o a . i sono 
cominciati gli i ed i -
tei. Questa lotta — come hanno 
sottolineato il sindaco -
ni e i i della a 
e della e i e -
gnani — non è ovviamente da 

i a o -
ste, ma come l'opposizione a 

n piano — ha o in 

Comune il o e 
comunista o Speciale — 
di  di smantellamen-
to o pe  Genova ma 
punitivo e sbagliato pe o 

. l Consiglio comunale 
ha poi o pe  acclama-
zione un ondine del . Ec-
cone i punti :
sta di e e finanzia-
mento immediato delle leggi 

e dal piano e a 
sostegno della domanda nel 

e navalmeccanico;
delle esecutività, gestionale ed 

, dell 'assetto so-
o della nuova i 

e blocco di ogni decisione pe
quanto  la sede, la cui 
ubicazione deve e definita 
sulla base di i i e 
non «geo-politici»; manteni-
mento a tut ti gli effetti nel can-

e di i delle i 
navali ; dimissioni 
dell 'attuale e della 

; concessione, come 
dall ' impegno del o del 

, della cassa -
ne a pe  i i 
delle compagnie del o indu-

e e ; a 
immediata di una a 
con la a del Consiglio 
dei i e con la a 

. Analoghe posizioni so-
no state e anche da -
vincia e Comune- Tut ti e e i 
consigli e hanno deciso di 

 congiuntamente a 
del 16 o (quando ci à 
un o in e con i 

i , le e po-
litiche e le e economi-
che) pe e nuove inizia-
tive. 

Nel o invece il 
blocco della a a e 
— con i delle linee 
pe  Ventimiglia e la , 
pe , o e a — è 
continuato fino alle 16. L'in-
gente o di polizia 
ha causato qualche momento di 
tensione, ma tu t to è filato li -
scio. 

A a intanto il , al 
e di una  del 

o dei i 
della , ha emesso 
un comunicato dove si a di 

i à del -
no e dei i , di ' 

a à dei s 
della . La nota co-
munista chiede a o «il

o del piano , pe
e e modifi-

cato*  e sostiene di -
e e e i l movimento di 

lotta dei . 

e i i ha incon-
o una delegazione del -

li-Venezia Giulia alla quale ha 
o di e le com-

messe ed ha o la co-
stituzione di una sede legale 
unica pe  la a a 

. Ed a questo o 
è da e una nota della 
giunta -
liana polemica con quei -
sentanti i «che o di 

e i già ac-
quisite». 

G. F. Sansefon e 

e saputo, con intelligenza 
e , e le 
lotte dei . L'impegno 
ufficiale della FL  che si è -
dot to in e indicazioni ad 

e i e questioni 
poste dai i e dal Con-
siglio costituisce uno o im-

e pe e una si-
tuazione di stallo 7 e una 
nuova fase nella lotta pe -
gnoli. Su queste basi va
il o con l'azienda pe

 la  di -
gnoli. Oggi tuttavia è indispen-
sabile e l'insieme dei 

i di , con 
un'ampia consultazione demo-

, a i -
mente su questa impostazione. 
Oggi a e — conclude il -
documento del  — non pos-
sono che e tut ti i -

. 

Procol o Mirabell a 

n compagno o Scalas coglie 
l'occasione pe e una -
ne di diecimila e pe  il o 

e in o del e 
O

esempio pe  tutti 

Ad un mese dalla a del 
compagno 

O U 
la moglie, i figli , le nipotìne e i fami-

i tutti lo o i e 
o 50.000 e pe  l'Unita. 
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